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Apc-Milano, rinviato il contestato convegno sul filosofo Julius Evola 

�Doveva tenersi a Buccinasco, intervenuto il prefetto Lombardi 

 

Milano, 25 nov. (Apcom) - Dopo le proteste e l'intervento del 

prefetto di Milano Gian Valerio Lombardi stato rinviato il 

convegno sul pensiero filosofico di Julius Evola, previsto per 

giovedì 27 novembre prossimo a Buccinasco nel Milanese. 

 

 "A seguito delle polemiche insorte nei giorni scorsi - si legge 

in una nota del Comune di Buccinasco -, delle segnalazioni di 

possibili disordini e della lettera che il Prefetto di Milano, 

Gian Valerio Lombardi, ha inviato al sindaco di Buccinasco, Loris 

Cereda, nella quale si fa notare che 'l'eco mediatica delle 

proteste, alimentata anche dal clima di contestazione contro la 

riforma scolastica e ai tagli all'università che in questi giorni 

attraversa il Paese, lascia presumere possibili turbative 

all'ordine pubblico da parte delle frange radicali provenienti 

anche da fuori Comune', la Giunta di Buccinasco, invitata a 

riflettere sui possibili disordini che l'iniziativa potrebbe far 

insorgere, ha deciso di rimandare il convegno sul pensiero 

filosofico di Julius Evola già programmato per giovedì 27 

novembre". 

 

 Il convegno su Evola, filosofo tradizionalista vicino alle 

posizioni di nazismo e fascismo, era stato contestato dall'Anpi, 

dai partiti della sinistra e anche dal Pd. "Non ho potuto fare 

altro - ha dichiarato il sindaco di Buccinasco, Loris Cereda, che 

prendere buona nota della segnalazione del Prefetto. Tutto 

sommato chi voleva negare il diritto di esistenza al pensiero di 

Julius Evola, con questa montatura, gli ha fatto la più grande 

pubblicità. Comunque non finisce qui. Questa è una questione di 

democrazia e, la lotta per la democrazia e per la libertà di 

pensiero, è una battaglia che non vogliamo perdere. Stiamo 

valutando come riproporre la serata, magari in un contesto 

televisivo". 
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